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UNIVERSITÀ 

Seconda votazione 
per il neorettore 

I docenti ordinari si recano oggi di nuovo alle • 
urne -1 maggiori consensi sono ancora per Vaccaro 
e Stefanini - Un terzo candidato in lista di attesa 

Seconda votazione oggi |>er 
l'elezione del 33. rettore del
l'università di Koina. dopo la 
« fumata nera » di lunedi scor
so. I -146 professori ordinari, gli 
unici che hanno diritto di voto, 
si recheranno di nuovo alle ur
ne stamane (tra le 9 e le 13.30) 
nell'aula prima della facoltà di 
giurisprudenza. I due candidati 
ufficiali rimangono Giuseppe 
Vaccaro. preside di ingegneria, 
che lunedi scorso al primo scru
tinio ha ottenuto 170 voti; e 
Paride Stefanini, direttore della 
seconda clinica chirurgica, cui 
sono andati 154 suffragi. 

Nel tentativo di riprendere 
quota il professor Stefanini, con
siderato da qualcuno il * favo
rito » alla vigilia della consulta
zione, ha smussato le afferma
zioni fatte all'assemblea pre
elettorale del corpo accademico 
svoltasi il 18 ottobre scorso, e 
le dichiarazioni rilasciate ad un 
rotocalco. Il noto chirurgo ha 
diramato un comunicato soste
nendo di non aver mai parlato 
di numero chiuso: « Questo pro
blema potrà comunque essere 
affrontato e risolto solo in sede 
di programmazione universitaria 
nazionale, favorendo l'istituzione 
di università residenziali ». In 
realtà in precedenza Stefanini 
aveva detto che « bisogna cer
care di utilizzare le strutture 
universitarie esistenti nel La
zio ». come alcuni liberi atenei 
(forse Sora?). A «Play boy». 
inoltre, disse che la sua « idea 
fissa è di limitare le iscrizioni 
all'università ». 

Dinanzi al corpo accademico 
il famoso medico annunciò che 
mai avrebbe rinunciato alla li
bera professione (la chirurgia 
è il suo « hobby ») e vantò le 
sue <r attitudini manageriali ». 
Tali scelte restano tuttora valide 
per Stefanini. 

Un'altra opinione, invece, è 
stata ammorbidita. « Ove dal 
corpo accademico eventualmente 
allargato io non potessi trarre 
quel consenso che è necessario 
per governare l'università sarei 
ben disposto a dimettermi ». ha 
affermato adesso il direttore del
la seconda clinica chirurgica. 
mentre nella riunione del 18 ot
tobre dichiarò di essere dispo
sto a" dimettersi solo se « la 
legge lo imporrà ». 
- E', significativo che Stefanini 

sia costretto a rettificare il tiro, 
dopo essersi accorto che un pro
gramma moderato-conservatore 
non incontra largo seguito nep
pure tra i cattedratici. Tuttavia 
talune affermazioni, che cerca
no di mostrare una maggiore 
apertura rispetto a precedenti 
prese di posizione, sembrano det
tate soprattutto da evidenti sco
pi elettoralistici. 

In base ad alcune previsioni. 
comunque, oggi dovrebbe esser
ci una seconda « fumata nera ». 
Secondo altri, invece, uno dei 
candidati potrebbe passare di 
stretta misura. In questa situa
zione di incertezza sta giocando 
le sue carte un altro docente. 
finora in lista di attera: Remo 
Cacciafesta. pieside di economia 
e commercio, che si professa 
amico di Fanfani. 

Il professor Cacciafesta ha fat
to in modo che fin dalla prima 
votazione venisse fuori il suo 
nome (lunedì ha riportato 21 
voti), lasciando intendere di 
essere pronto a scendere in liz
za. « Dai contatti svolti in que
sti giorni — ha detto ieri ad 
un'agenzia di stampa — è emer
sa l'opportunità di non distur
bare i due candidati ». Il pre
side di economia e commercio 
ha però soggiunto: « Oggi si ve
drà chi può rafforzare ulterior
mente la sua posizione o chi 
invece perderà in voti: non cre
do che quest'ultimo vorrà poi 
insistere nel mantenere la can
didatura ». Questo ter/o aspi
rante alla carica di rettore, che 
finora si è distinto solo per la 
sua disponibilità trasformistica. 
ha quindi ribadito di essere 
pronto a « sostituire » quello dei 
due candidati che dovesse ri
nunciare. 

L'eventualità di dover ricorre
re ad altri nomi, nel caso che 
oggi si arrivi ad un nulla di 
fatto, appare rimandata alla ter
za o quarta votazione, fissate 
rispettivamente per martedì e 
mercoledì della prossima setti
mana. Se nemmeno in queste 
votazioni si arriverà all'elezione 

' del nuovo rettore è prevista una 
pausa di qualche giorno, dopo
diché si riprenderà a votare fi
no a quando uno dei docenti 
avrà ottenuto la metà più uno 
dei voti espressi. 

gi. bo. 

REGIONE 

La «sfida» comunista 
Il ruolo del PCI e i molivi di una opposizione costruttiva, 
incalzante, democratica, di massa - Le paure della destra 

« Regionalismo conciliare », 
«Cedimenti ai comunisti da 
parte della DC e degli altri 
partiti di maggioranza»: Que
sti i giudizi espressi nel titolo 
che il quotidaino serale del 
petroliere Monti dà al reso
conto della seduta tenuta l'al
tro giorno dal consiglio regio
nale per procedere alla ele
zione della nuova giunta di 
centrosinistra, Scorrendo la 
cronaca della riunione, balza 
evidente una discrasia fra ti
tolo e resoconto. Anche il gior
nale di destra deve infatti ri
conoscere che il dibattito è 
stato « condizionato » dall'in
tervento svolto dal compagno 
Ciofi a nome del gruppo co
munista. Sono slate proprio 
le dichiarazioni rese dal se
gretario regionale del PCI sul
l'opposizione che intendono 
svolgere i comunisti e sulle 
cose da fare per far uscire la 
« Regione dalle secche del
l'immobilismo», a dare il to
no al dibattito, ad avviare un 
discorso ancorato a un serio 
e costruttivo confronto poli
tico e programmatico. Lo stes
so organo della DC, « Il Po
polo» ammette la dirersità di 
levatura fra il discorso del 
compagno Ciofi e quelli pro
nunciati da altri rappresen
tanti della maggioranza, an
che se poi cerca di « correg
gere» il riconoscimento par
lando di un « gioco strumenta
te dei consiglieri delie oppo
sizioni ». 

E' incontestabile — e i ver
bali della seduta di mercoledì 
lo possono testimoniare — che 
il tema predominante del di
battito che ìia preceduto la 
elezione della giunta di cen
trosinistra, è stato proprio il 
rapporto coi comunisti, le 
proposte avanzate dai comu
nisti per fare camminare la 
Regione su una via nuova e 
per rafforzare te istituzioni de
mocratiche. La nuova giunta 
regionale — è stato ribadito 
dal PCI — deve oggi dimo
strare forza realizzatrice, ri
gore, serietà, una moralità 
nuota, una capacità di ante
porre agli interessi di grup
po gli interessi popolari. I co
munisti su questo terreno so
no impegnati. Faranno con 
coerenza la loro parte di op
posizione incalzante, demo 
erotica e di massa. La giunta 
di centrosinistra, per il modo 
con cui si è formata, al di là 
delle dichiarazioni program
matiche, non ha bisogno oggi 
di una benevola attesa, ma di 
uno stimolo attivo, di un pun
golo continuo per costringer
la a passare dalle parole ai 
fatti. L'opposizione comuni
sta si propone appunto di sti
molare la maggioranza su un 
terreno concreto, nell'interes
se della Regione, delle istitu-

Sconcertanti sviluppi della drammatica vicenda di Villa Sciarra 

Un altro giovane indiziato di reato 
Robertino dà qualche segno di ripresa 

Si tratta di Mario Salvetti, 19 anni, ospite anch'egli del pensionato «Villa Agnese» - Interrogato fino a tarda notte - Ascoltata anche la figlia dell'aiuto - cuoca dell'istituto 
I carabinieri hanno, in pratica, riaperto un caso che la polizia considerava già concluso - Nuove ipotesi sull'effettivo ruolo svolto da Vito Coviello, il reo confesso 

zioni democratiche e delle 
popolazioni laziali. 

La sfida democratica lancia
ta dai comunisti alla DC e 
agli altri partiti di centrosi
nistra non poteva ium essere 
accolta dagli uomini della 
maggioranza. Il dibattito ha 
avuto così un tono di fondo: 
i rapporti coi comunisti e le 
proposte del PCI. Il segretario 
regionale della DC Cutrufo, 
il capogruppo del PSDI Gal-
luppi, il capogruppo sociali
sta Dell'Unto, il repubblicano 
Di Bartolomei hanno dovuto, 
per forza di cose, rapportare 
i loro discorsi alle proposte 
del nostro partito, prometten
do una gestione nuora della 
Regione, una elencazione del
le scelte sulla base delle indi
cazioni dei comunisti, basate 
sulla priorità agli investimen
ti produttivi e ai consumi so
ciali attraverso la rapida ela
borazione di un piano regio
nale di sviluppo. 

E' stato questo fitto «dia
logo» con i comunisti, il con
fronto fra le proposte del 
PCI e il programma della 
maggioranza, che ha provoca
to la prevedibile « reazione » 
della destra liberale e nostal
gica. Cosi anche gli oratori 
del PLI e del MSI hanno do 
vuto impostare i loro inter
venti sul discorso del segre
tario regionale comunista, an
che se poi hanno finito col 
parlare di « regionalismo con
ciliare » e di « cedimenti ». E' 
proprio il « cedimento » al 
PCI, cioè alla realizzazione di 
una politica nuova alla Regio
ne Lazio, che la des'ra teme 
più di ogni altra coni. E' in
fatti una politica di rafforza
mento delle istituzioni demo
cratiche, in difesa dei celi po
polari, dei lavoratori, dei pie 
coli e medi operatori econo
mici. che non lascia spazio ai 
«soffiatori sul fuoco» della 
destra neofascista. 

t . C. 

Votato al Senato 
il decreto per 
l'aeroctazione 
di Fiumicino 

La Commissione latori pub 
blici e Trasporti del Sonalo ha 
approvato ieri il disegno di log'-ie 
relativo alla gestione unitaria 
dei sistema aeroportuale di 
Roma e alla costruzione della 
nuova aerostazione internazio
nale a Fiumicino II gruppo co 
mumsta. attraverso il compaio 
sen Maderchi. ha annunciato il 

•\oto favorevole sul primo arti 
colo, quello contrario su tutti 
gli altri e sul complesso della 
•egge. 

Roberto Gagliardini nel suo lettino all'ospedale San Giovanni: sono aumentate le speranze di salvargli la vita 

Drammatica e sanguinosa rissa a Cave 

Ragazzo di 17 anni 
ucciso a coltellate 

Un giovane di 17 anni, 
Emilio De Carolis, è stato 
ucciso a coltellate ieri sera 
nel corso di una furibonda 
rissa a Cave. Nella zuffa 
un altro ragazzo, anch'egli 
diciassettenne. Bruno Sapo-
chelti, ha invece riportato 
numerose ferite alle brac
cia guaribili in qualche 
giorno. 

Si ignorano ancora le ra
gioni che hanno condotto al 
la tragica vicenda. Gli in
quirenti non escludono nes 
suna ipotesi, anche se il mo
vente più probabile è forse 
quello della gelosia. Anche 
lo svolgimento dei fatti ri
sulta tutt'altro che chiaro. 

Erano circa le 23 quando 
da un gruppo di giovani, 
fermi nella piazza della cit
tadina, si sono levate delle 
grida concitate; poi, in po
chi minuti, si è passati dal
le parole ai fatti. Sono vo
lati schiaffi, pugni, calci. In
fine è venuto fuori il coltel
lo, e la tragedia si è com 
piuta in un lampo. 

Il De Carolis ha lanciato 
un grido angoscialo ed è 
stramazzato per terra: quan
do l'ambulanza che l'ha su
bito soccorso ha raggiunto 
l'ospedale di Palestrina, il 
giovane era già cadavere. 
Il Sapochetti, invece, come 
abbiamo detto, se l'è cavata 

con poche ferite. 
La confusione seguita al 

l'uccisione del giovane ha 
consentito però all'omicida 
di fuggire, dileguandosi nei 
campi: sino ad ora, non è 
trapelato nessun indizio che 
lasci indovinare l'identità 
dell'assassino. I carabinieri, 
che hanno immediatamente 
avviato le indagini, hanno 
organizzato una serie di bat
tute tutt'intorno a Cave, nel 
tentativo di chiudere il fug 
giasco in una morsa che 
non gli lasci scampo. Re
sta però non ancora chia
rito il motivo che ha scale-
nato l'assurdo e tragico li
tigio. 

Treno speciale per Bologna 
E' stalo organizzalo dalla FGCI d. Roma un treno speciale per permet

ter* ai compagni di partecipare alla manifestazione conclusiva dell'Assem
blea nazionale degli studenti medi comunisti che si sta tenendo in questi 
giorni a Bologna e a cui nterverranno sabato 27 i compagni Renzo 
Imbeni, segretario nazionale della FGCI, e Enrico Berlinguer, segretario 
nazionale del PCI. Si invitano tutti 1 compagni ad affrettare le prenota
zioni che possono essere latte direttamente alla FOCI, in via dei tren
tini 4, tei. 491.251. Il treno partirà domani alle ore 10,21 e fari ritorno 
0 Roma alle ore fi.25 di domenica 2 t . La quota * di t . 3.C00. 
Per i compagni che debbono partecipare, l'appuntamento è stato llssato 
per le ora • ,30 di sabato 27 nel Teatro della Federazione. 

Colpo ' di scena nelle inda
gini sulla tragica vicenda di 
Roberto Gagliardini. il bam
bino di 6 anni seviziato e ri
dotto in fin di vita lunedì 
scorso a Villa Sciarra. La po
lizia riteneva di aver chiuso 
il caso con l'incriminazione 
del diciassettenne Vito Co
viello, il giovane accusato di 
tentato omicidio e rinchiuso 
in una cella del reparto mi
nori del carcere di Rebibbia, 
ma i carabinieri hanno im
presso un nuovo corso all'in
chiesta. Ieri sera i militari 
della stazione dei CC di Gia-
nicolense hanno fermato e in
terrogato fino a tarda notte 
un altro giovane, Mario Sal
vetti, che sembrerebbe impli
cato nel torbido episodio. An
che il- Salvetti, "che tra qual
che settimana dovrebbe par
tire per il servizio militare. 
è ospite, come il Coviello, di 
a Villa Agnese »; un pensionato 
che assiste i minori, • -• 

Dopo aver interrogato Ma
rio Salvetti. il sostituto pro
curatore Fratta, che conduce 
le indagini, ha voluto ascolta
re la figlia dell'aiuto-cuoca 
del pensionato minorile. Pao
la j t ibaudo • che — secondo 
voci — avrebbe confermato 
l'alibi fornito da Mario Sal
vetti. 

Al Salvetti. invece, il dot
tor Fratta ha domandato co
me ha trascorso la giornata 
di lunedi ed altri particolari 
che potrebbero essere legati 
con il caso del bambino sevi
ziato. Al termine di questo 
primo interrogatorio, l'avvo
cato Giorgio Santini, nomina
to d'ufficio per assistere 
il giovane fermato ha dichia
rato: « Se le cose vanno co
me sembra, tutta la faccen
da si rivelerà una stona mol
to triste ». 

I carabinieri avrebbero se
guito la nuova pista dopo aver 
interrogato alcuni dipendenti 
del pensionato « Villa Agne
se ». Dai primi accertamenti 
compiuti poco dopo che Ro
berto Gagliardini fu trovato 
morente a Villa Sciarra ri
sultò che il bambino, uscen
do di casa alle 13. aveva in
contrato Mario Salvetti. I po
liziotti, invece .indirizzarono 
le indagini esclusivamente su 
Vito Coviello. indicato da vari 
testimoni come ragazzo anor
male. 

Un elemento importante 
che ha differenziato la ver
sione dei questurini da quella 
dei carabin'eri • riguarda le 
circostanze del ritrovamento. 
Mentre i poliziotti afferma
no che a ritrovare e soccorre
re il bambino furono un vigi
le urbano e alcuni parenti, i 
militari riferirono che Rober
to fu accompagnato all'ospe
dale Nuova Regina Marghe
rita. in vi?Ie Trastevere, dal
lo stesso direttore di « Villa 
Agnese » dopo che la piccola 
vittima era stata scoperta da 
due ospiti del pensionato. 

• Come è noto in questo istitu
to lavora come cuoca la ma
dre d: Roberto, e di qui fu 
visto allontanarsi il bambino 
per l'ultima volta prima di 
andare a giocare a Villa 
Sciarra. 

RGbertino intanto sta lenta-
mente riprendendo conoscenza. 
Per qualche momento ha ria
perto .ali occhi ed ha fatto pic
coli mo\imenti con la bocca: 
aumentando perciò 'e speran
ze che s; salvi. DOTO le sevi
zie e !c percosse Mihite lunedi 
scorso a Villa Sciarla I me 
d'ci s'anno continuando — som 
hra con ^ueces-o — la tera 
;>ia ba-sita >ul < bo.nb<irda-
uifiito .sensoriale ». elio OMISI 
-.le nel fare ascoltare al piccino 
.un un regisiratore le \oci del 
,wpa e dell » mamma, e la m.i 
*ica di un film di Walt Di 
sney. tra i suoi preferiti. 

II piccolo IfoiKito Gagliardini 
na reagito con qualche movi 
mento agli stimoli e questo 
- sp-ega il prof. Yisalli. prima

rio de! reparto craniolesi del 
l'ospedale San Giovanni — in ge
nere costituisce il primo s-nto 
mo di un risveglio che potrebbe 
avvenire pcio solo tra qualche 
giorno Al bambino, che ha. 
tra l'altro la frattura della 
volta e della base craniche, 
vengono anche somministrati 
antibiotici: viene nutrito attra
verso una sonda gastrica con 
liquidi a base di proteine e 
glucosio, e gli vengono prati
cate fleboclisi. 

Migliorando le condizioni del 
piccino, è logico ora porsi an

che delle domande sul suo fu
turo. « E" possibile — ha detto 
il professor Bollea, direttore 
della clinica romana di neuropsi-
chiatria infantile, nel corso di 
un'intervista rilasciata ad un 
giornale della capitale — che 
Robertino abbia in seguito, 
quando sarà guarito, un'amne
sia completa, ovvero che non 
ricordi più nulla di quanto gli 
è accaduto. A volte i traumi 
molto gravi provocano una per
dita della memoria, almeno per 
quanto riguarda i fatti accaduti 
nell'ora o nei minuti prece
denti lo shoc >. In questo caso, 
afferma il professore, sarebbe 
meglio non dirgli mai nulla e 
aiutarlo a rimanere nel suo sta
to di amnesia, che rappresenta 
una sorta di naturale difesa. 
Ma è più probabile che egli 
ricordi o che qualche fatto 
estraneo lo aiuti a ricordare. 
In questo caso — ha concluso 
il professore Bollea — è neces
saria una terapia speciale per 
aiutarlo a superare le gravi 
conseguenze. 

Vito Coviello. intanto, quasi 
certamente sarà sottoposto a 
perizia psichiatrica. Lo stesso 
sostituto procuratore della Re 
pubblica Fratta, che ha raccol 
io la prima confessione del gio
vane ha detto di avere ricevuto 
l'impressione di trovarsi « di 
fronte ad un soggetto che va 
analizzato con il metro della 
patologia clinica ». L'inchiesta 
ora è passata al Tribunale dei 
minorenni, e se ne sta occupan
do il dottor Dell'Alba, che ieri 
ha già interrogato il giovane 
nel carcere di Rebibbia. 

Convegno 
degli istituti 
di vigilanza 

Si è svolto nei giorni scorsi il 
primo convegno nazionale su 
<r Vigilanza e criminalità » in
detto dall'ANIVP (Associazione 
nazionale degli istituti di vigi
lanza d'Italia): vi hanno preso 
parte oltre ai dirigenti delle de
cine di istituti di vigilanza ade
renti all'associazione, numerosi 
rappresentanti di aziende pub
bliche e private e di istituti ban
cari. 

Per lo sviluppo economico, la piena occupazione, il rilancio della agricoltura 

Sciopero generale nella zona di Anagni 
Coinvolgerà anche i comuni di Paliano, Sgurgola e Piglio - Alle ore 9,30 manifestazione ad Anagni - Totale 
sciopero dei mezzi pubblici e taxi - Denunciati i proprietari del Castellino — In agitazione i dipendenti dell'ISPE 

r̂* 
5r 

VOGLIAMO LAVORA Kn 

. PERI 

LAVORATORI 

Sciopero generale oggi di 24 ore nella zona nord di Pro
sinone, ^nei comuni di Anagni, Paliano, Sgurgola e Piglio,, e 
nell'entroterra per rivendicare un diverso sviluppo economico, 
basato sulla piena occupazione, sulla utilizzazione delle cam
pagne con un impulso innovatore nella produzione agrìcola. 
Tra le altre richieste che i tre 

Grave provocazione all'ENPI 
Di un gravissimo episodio ti i reso ieri mattina 

protagonista il direttore generale dell'ENPI, Pran
zetti, il quale è uscito con la macchina a tutta velo
cità senza curarsi che davanti a lui c'era un gruppo 
di opera, che protestava e ha travolto un'impiegata 
che è dovuta ricorrere alle cure dei sanitari del 
Policlinico. Per tutta la mattina, i lavoratori aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL avevano cercato di avere un 
incontro con lui per discutere i problemi relativi a 
una migliore utilizzazione del personale dell'ENPI 
in difesa della salute dei lavoratori, ma il direttore 

si era rifiutato categoricamente di ricevere i rappre
sentanti sindacali. Gli impiegati allora erano scesi 
in strada (nella foto) con cartelli e gridando slogan 
contro tale atteggiamento; alle 12,30 il direttore è 
sceso, e salito sulla macchina è partito « a razzo » 
come afferma il comunicato dei sindacali, travolgendo 
un'impiegata. Slamane alle 8 tutti i dipendenti della 
direzione generale, in via Alessandria, manifeste
ranno compatti contro il gravissimo episodio, sul 
quale il ministro del Lavoro, Bertoldi, ha disposto 
un'immediata inchiesta. 

La Morgia attacca Comune e Provveditorato alle opere pubbliche 

Tempi lunghi per le scuole 
Intanto ì doppi turni invece che diminuire sono in aumento - Proteste al Giorgi 
e a Tor de' Cenci - Iniziativa del grupp o comunista sul problema del carovita 
«Certi mortificanti ristagni 

che riscontriamo presso il 
Provveditorato Opere Pubbli
che, oltre a vanificare i nostri 
sforzi, offendono il prestigio 
di un'assemblea, come la no
stra, eletta democraticamen
te. facendole oltretut»o perde
re la capacità di incidere real
mente e tempestivamente, im
pigliando il tutto nelle more 
di quell'organismo che stenta 
a mettersi al passo coi tempi. 
Anche il Comune di Roma. 
per ciò che riguarda i tempi 
necessari al rilascio delle li
cenze edilizie, ci lascia assai 
perplessi. Conosciamo la len
tezza delie procedure, spesso 
apprezziamo persino la pru
denza con cui si compiono ta
luni suoi atti amministrativi; 
quello che ci sfugge invece è 
perchè il rilascio di una licen
za edilizia per un servizio so
ciale debba seguire strade 
complesse e tempi lunghi 
spesso più pesanti di quelli 
per il rilascio di una comune 
licenza privata ». 

Con queste parole pronun
ciate ieri sera a Palazzo Valen
tin! di fronte al Consiglio, e 
moderate solo da un apprez
zamento verso il sindaco Da-
rida, il presidente della Giun 
ta La Morgia, ha pesantemen
te polemizzato con il Provve
ditorato opere pubbliche ed il 
Comune per i tempi da tarta
ruga nell'espletamento delle 
pratiche che loro competono 
nel settore dell'edilizia priva
ta. Colpisce soprattutto l'ac

cusa al Campidoglio, dalla qua
le si può evincere che in quel
la sede vengono privilegiate le 
esigenge private invece di 
quelle pubbliche. La risposta 
non tocca a noi. ma al Prov
veditorato ed al competente 
assessorato comunale, anche 
se le responsabilità esistono 
anche a livello della pro
vincia. 

La Morgia, dopo un'interro
gazione presentata dal eruppo 
comunista (prima firmataria 
la compagna Rodano), aveva 
fatto il punto sulla situazione 
scolastica, fornendo al Consi
glio gli ultimi dati. Sono sta
te consegnate al Provveditora
to agli studi 416 aule normali, 
48 speciali. 12 laboratori. Que
ste aule sono dislocate ad O 
stia Lido. « Buon Pastore », 
Pomezia. Monteporzio, Roma-
Eur. Tivoli. Bracciano. Rigna-
no Flaminio. Segni e Velie-
tri. Tredici istituti sono in fa
se di appalto e di costruzione. 
Sensibili ritardi si notano in 
molti settori. Vi sono istituti 
per i quali si è ancora alla fa
se di richiesta del vincolo del
l'area. Essi sono: Liceo scienti
fico quartiere Nomentano, Isti
tuto tecnico commerciale Pre-
nestino. Liceo scientifico Ap
pio Tuscoiano, Istituto tecnico 
commerciale Flaminio. Istitu
to tecnico commerciale Sala
rio-Trieste. Istituto tecnico in
dustriale Portuense e Istituto 
tecnico industriale « Osteria 
del Curato» situati tutti in 
Roma «, Inoltre, un Istituto 

da erigere nel Comune di Vel-
letri, Istituto tecnico commer
ciale di Palestrina, Istituto tec
nico industriale di Pomezia, 

Fanno parte di questo grup 
pò di pratiche in forte ri
tardo anche il Liceo sicentìfi-
co Righi di via Boncompagni, 
Liceo scientifico Spinaceto, 
Istituto tecnico industriale di 
Palestrina, Liceo scientifico di 
Anzio. Istituto professionale 
alberghiero di via Tor Car
bone, complesso scolastico « Ce
steria del Curato» (5 istituti), 
complesso scolastico Nomenta
no. via Casal Boccone (due 
istituti nuovi, due istituti da 
ampliare) complesso scolastico 
Flaminio in località Saxsa Ru
bra (5 nuovi istituti) comples
so scolastico Buon Pastore (4 
nuovi istituti). 

La Morgia ha detto che nel 
prossimo anno scolastico sa
ranno consegnate 250 aule. 

Il dibattito sulle comunica
zioni di La Morgia si avrà in 
una prossima seduta. Un fatto 
è comunque da rimarcare: ri
spetto all'anno scorso, nelle 
scuole controllate dalla Pro
vincia i doppi turni sono au
mentati. 

In apertura di seduta la 
compagna Rodano ha chiesto 
con energia al Presidente La 
Morgia di porre all'ordine del 
giorno dell'assemblea la mo
zione del PCI sul carovita 

• • • 
Da diversi giorni ormai, una 

f ran parte degli studenti del-
Istituto tecnico Industriale 

Giorgi disertano le lezioni per 
protestare contro la mancan
za di aule. Lo scorso anno sco
lastico, (nonostante che le ca
renze edilizie fossero già gra
vi) l'orario delle lezioni per
metteva una rotazione dei tur
ni e consentiva agli studenti 
di effettuare i turni nel pome
riggio, a giorni alterni. L'au
mento degli studenti iscritti, 
il diverso modo di distribuire 
i turni ha di fatto, spaccato in 
due l'intero corpo studentesco: 
infatti 14 classi del biennio e 
3 del triennio frequentano sol
tanto il turno di pomeriggio. 
mentre le altre classi solamen 
te quello di mattina. 

TOR DE' CENCI — I due
centocinquanta bambini della 
scuola elementare di Tor de' 
Cenci hanno potuto usufruire 
del servizio di refezione sol
tanto per pochi giorni succes
sivi al primo ottobre. Adesso 
la mensa scolastica è sospesa. 
dicono, per mancanza di perso
nale addetto. La scuola ele
mentare, conquistata dagli abi
tanti della zona dopo una lun
ga lotta, non ha comunque ri
solto completamente il pro
blema dell'istruzione a Tor de' 
Cenci. Per l'inizio dell'anno, 
infatti, erano stati promessi 
una scuola materna e un asilo 
nido. A tutfoggi gli impegni 
presi a suo tempo dall'asses
sore Martini, non sono stati 
mantenuti. Oggi una delega
zione di cittadini della borga
ta si recherà a protestare in 
Campidoglio. 

sindacati CGIL. CISL e UIL 
ìvanzano al governo e agli enti 
oca li c'è la riforma" dei tra-
-porti, la costruzione di case a 
•asso costo per i lavoratori, un 
naggior controllo dell'ambien
ti lavoro Der difendere la salute 
n fabbrica. la difesa del potere 
l'acquisto dei salari. Questa 
nattina alle 9.30 provenienti dai 
•ornimi circostanti, dalle fab-
oriche e dalle campagne, i la
voratori confluiranno ad Anagni 
love daranno vita ad un corteo. 

Alla giornata di lotta parteci
pano tutte le categorie, dagli 
operai della SNIA. della CEAT. 
della Lepetit, della Videocolor 
(tanto per citare le fabbriche 
più importanti) a quelli della 
campagna: hanno aderito allo 
sciopero l'Alleanza contadini, la 
Confederazione nazionale dell'ar
tigianato. la Confesercenti, le 
amministrazioni comunali di 
Anagni. Paliano. Sgurgola e 
Piglio. Interessati alla giornata 
di lotta sono migliaia di lavora
tori. dal momento che la zona 
in sciopero è una delle più 
industrializzate (se si esclude la 
Fiat a Cassino) del Frusinate. 

TRASPORTI — Totale l'ade
sione dei lavoratori alla gior
nata di lotta per la pubbliciz
zazione dei trasporti e il rin
novo dei contratti ai dipendenti 
delle autolinee private. Per tre 
ore nessun automezzo dell'ATAC 
e della STEFER è partito dai 
depositi, mentre le autolinee pri
vate sono rimaste ferme l'intera 
giornata. Compatta partecipa
zione dei tassisti CGIL, CISL e 
UIL, i quali erano in lotta an
che per l'approvazione del
l'emendamento presentato dal 
PCI alla commissione finanze. 
mirante ad aumentare l'aliquota 
di rimborso sulla benzina: per 
l'approvazione di tale emenda
mento è stato proclamato lo 
stato di agitazione della cate
goria. 

CASTELLINO — I proprietari 
del noto locale di via IV Novem
bre sono stati denunciati dai 
legali dei dipendenti (in lotta 
per la difesa del posto di lavoro) 
per violazione dello statuto dei 
lavoratori. Come si ricorderà i 
nuovi proprietari del Castellino 
avevano licenziato alcuni dipen
denti (iscritti alla CGIL) e di 
fronte alla compatta risposta 
di tutti gli altri e degli stessi 
clienti che avevano disertato ì 
locali, sono ricorsi a ogni tipo 
di provocazione giungendo fino 
alla serrata, ancora in corso. 

ISPE — Sono in agitazione i 
dipendenti dell'Istituto Superiore 
di Programmazione economica 
per la ristruturazione dell'isti 
tuto; si chiede l'eliminazione 
delle numerose fasce retributive 
(19 per soli 142 dipendenti) e 
la ristrutturazione di tutto il 
personale in base a criteri obict
tivi che verranno applicati da 
una apposita commissione con
cordata tra le parti. 

ALITALIA — Grave atteggia 
mento dell'Intersind e della di 
rezione della compagnia di ban 
diera nel corso dell'incontro 
con le organizzazioni sindacali 
per discutere la piattaforma 
della vertenza in corso. I diri 
genti hanno infatti accettato di 
discutere i problemi relativi 
all'ambiente e agli appalti, ma 
hanno rifiutato di affrontare gli 
altri argomenti affermando ad
dirittura che non sono di com
petenza del sindacato. Oggi si 
riuniscono i sindacati per deci
dere le iniziative da prendere 
alla luce dei nuovi fatti. 

UNIVERSITÀ' — Si è svolta 
ieri un'assemblea del personale 
nel quadro della giornata di 
lotta contro i provvedimenti ur
genti che il governo si appre

sta a varare. Al termine del di 
battito, cui hanno preso parte 
Vettraino e Di Napoli a nome 
della Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL. si è formata 
una delegazione che è andata 
al Senato a consegnare un or 
dine del giorno che illustra la 
posizione dei lavoratori sulla 
vertenza. 

METALMECCANICI — Comin 
eia oggi per concludersi domani 
alla scuola sindacale di Ariccia 
il convegno promosso dalla 

FLM sul tema « Strutture di base 
e territoriali del sindacato» 
Partecipano la Federazione uni 
taria provinciale CGIL, CISL v 
UIL. i consigli di fabbrica de: 
metalmeccanici, i rappresentant: 
dei servizi, dell'industria, de 
pubblico impiego. 

Una 
riprova 

TERI ne abbiamo avuto la 
A prova lampante. Senza il 
mezzo di trasporlo collettivo 
la città è in preda al caos. Cer
to, non è che negli altri gior
ni le cose vadano bene. Ma 
senza i bus ed i tram, con 
l'automatico aumento del nu
mero delle auto in circolazio
ne, si sfiora la paralisi. 

Il che significa, a ben ri
flettere, che senza una poli
tica che potenzi i mezzi pub
blici — e per questo si batto
no i lavoratori — senza pro
fonde riforme, senza scelte 
che forniscano reali alternati
ve alla circolazione privala, 
senza provvedimenti che sco
raggino lo sviluppo della mo
torizzazione individuale (la 
chiusura, seppure graduale, 
del centro storico, ad esem
pio) non si esce dal circolo 
chiuso in cui la città è stata 
condotta da anni di decisioni 
sbagliate. 

E" solo da poco tempo che 
la lotta dei lavoratori ha im
posto su questo terreno dei 
mutamenti e l'emergere di 
nuove tendenze, anche se alle 
parole ancora non corrispon
dono sempre e tempestiva
mente i fatti, come nel caso 
della ristrutturazione del
l'ATAC e della STEFER. Ecco 
perchè i lavoratori non pon
gono esclusivi problemi di ca
tegoria, ma questioni di fon
do che rispecchiano la esigen
ze della stragrande maggio
ranza dei cittadini. Ed è m 
queste esigenze che occorre 
1crc una risposta miiliva. 

Conferenza 
regionale 

del Partito 

Domani, in preparazione della 
IV Conferenza regionale dei PCI, 
sì terranno le seguenti conferente: 

VITERBO: Monleliascone; ore 
19,30, Casa del popolo (Fregoti, 

La Bella); Caprarola: ore 20 (As
suero, Sarti); Castiglione in Tene-
rina: ore 20 (Massolo. Diamanti -
W. 27-2») . 

FROSINONE: Alatri (Cittadini, 
Simiele); San Donato (Pellegrini, 
Mancini). 

LATINA: Latina (Agro Ponti a*) i 
oro 17 (Imbellona - gf. 3 ? - M ) . 


